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Trieste, Lunedì 11 Marzo 1907. 


A MONTECITORIO. 
Drogramma di lavoro e le vacanze 
pasquali, 

| COMA 10 (N). La «Tribuna» conferma 
i © la Camera anticiperà le consuete 
cre pasquali iucominciando il 16 corr. 
ll questo breve periodo verrà terminata 
® discussione del bilancio delle finanze 
i ie discuteranno i progetti Schanzer per 
Completamento dei servizi ‘postali te- 
‘grafici e telefonici, il progetto per gli 
illci ed il personale di Belle Arti e le 
Mlerpellanze presentate dagli onor. De 
#rinis, Santini e Arton; Ia Camera ri- 

renderebbe le sedute il 23 aprile. 


ll aressimo viaggio di re Vittorio Emanuele 
in Grecia e.a Catania. 


ROMA 10 (N). Posso confermare che 
Te si recherà in Grecia tra il 7 e il 
aprile scortato da 5 navi. Ad Atene 
I'l a Catania dove arriverà il 14 sarà 
«ecompagnato dai due ministri Tittoni e 
Utabello. A Catania sarà ricevuto dai 
limistri Cocco-Ortu e Majorana che vi 
tlungeranno il giorno prima. Non è an- 
îra tracciato il programma dei festeg- 
lamenti, ma risulta che il re non pren- 
“trà alloggio a Catania, ma a bordo. Il 

3 {lt fu soddisfatto di apprendere che ver- 
lînno a Roma nella prossima settimana 
* autorità di Catania insieme al Comi- 
to dell'Esposizione, dimostrando che, 
*bbene siano membri di diversi. partiti 
Ì ici, sono ‘concordi nel volere che la 
gurata dalcapo 
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Ostra catanese sia inaù 
lello Stato. 
I funerali del ministro Gallo 
a Girgenti. 
GIRGENTI 10 (N): Malgrado l'ora mat- 
pato [lina — erano le due — grande folla 
‘nd ‘‘Sisteva all'arrivo della salma del mi- 
ogg, (stro Gallo. La salma, seguita dall’au- 
son] (tità e da moltissimo popolo fu traspor- 
oniv! tata nella chiesa di San Domenico. Oggi 
si mezzogiorno ebbero luogo le esequie 
ligiose e il solenne trasporto al cimi- 
lero, Il sindaco ha pubblicato un manife- 
Slo di cordoglio. I negozi erano tutti chiusi 
Segno di lutto. 
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To stato del ministro Massimini. 
|_ROMA 10 (N). Nelle condizioni del mi- 
Istro  Massimini continua il lento mi- 
Elioramento. L'infermo è assistito dalla 
Madre e dalla sorella. Articola qualche 
è Darola e segue le ‘prescrizioni dei me- 
i. Alle richieste se sente dolore al 
s dil ‘Apo risponde a volte sì a volte no. 
pri) ROMA 10 (N). TI bollettino, sulle con- 
vote) lizioni del. ministro Massimini, pubbli- 
+ Sato alle 18 dice: Le condizioni del mi- 
Istro sono anche migliori'di questa mane. 
Firmati: Baccelli, Sanarelli, Ascoli, 
trario. 


_ IN MEMORIA DI MAZZINI. 
| ROMA 10 (N). Le associazioni popolari. 
iînno affisso oggi un manifesto ricor- 
lindo Giuseppe Mazzini. Una commis- 
lone di cittadini si recò in Campidoglio 
deporre una corona sul busto di Maz- 


NAPOLI 10 (N). Oggi, promossa dalla 
‘te Alighieri seguì la commemorazione 
i Giosuè Carducci. Il prof. Francesco 
traca, davanti ad un pubblico sceltis- 
0 ha tenuto un'applaudita conferenza. 
oratore fu interrotto frequentemente 
gli applausi e in fine salutato con una 
| *lorosa ovazione. Assistevano alla ceri- 
| Sonia il maggior generale Poggi, rap- 
lresentante il duca d'Aosta, molti depu- 
l e le principali autorità scolastiche e 
Ultadine, 
|. SPEZIA 10 (N). Al Politeama riuscì 
bonente la commemorazione di Giosuè 
arducci, Il discorso fu tenuto dal prof. 
36.| \migli. Sul palcoscenico spiccava il 
II pelo del poeta. L'oratore fu applaudi- 


Cl 
6401 lssimo. 
0 


de di 


6; 
0 


Ò 


Cardueci: e Goldoni 


Comumemorati 1 Berlino. 


BERLINO 10 (N). Per iniziativa della 
iucietà promotrice delle arti, nella gran- 
‘Ge di Sala del Ginnasio di Gharlottenburg 
00 lasera si fece una commemorazione di 


ali 
Noa È 


gnata con musica di Verdi. e di Ros- 
Ini. Walter Goldschmidt parlò della let- 
Tatura italiana soffermandosi special- 
Nite sul Goldoni e sul Carducci. Si 
do Sero quindi alcune scene della. «Lo- 
@tdiera» del Goldoni, l'inno a Satana 
* aleune delle rime nuove del Carducci, 


losuè Carducci e di Carlo Golaoni, al-| 


che si rinveranno preziosi papiri. Non 
crede insormontabili le difficoltà che op- 
pongonsi all'attuazione della nobile im- 
presa di restituire Ercolano alla «gloria 
del sole» e crede che le lave del 1631 
non abbiano toccato Ercolano. L'ostaco- 
lo, che vuolsi insormontabile, è quello 
della demolizione di Resina sorta. sulla 
città sepolta, ma per gli scavi - secondo 
il Dal Osso - le case da demolire sa- 
rebbero soltanto una sessantina di ca- 
supole. Si augura perciò. che. senza in- 
dugio si metta mano agli scavi poichè 
si è raggiunto il perfetto accordo fra l’o- 
pinione pubblica e quella dei dotti in- 
forno alla necessità degli scavi stessi. 


Dimissioni in massa 
di consiglieri comunali a Genova. 
GENOVA 10 (N). Il sindaco ha rice- 
vuto stamane le dimissioni di quaranta 
consiglieri comunali e subito le ha ri- 
messe al prefetto. 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
andate deserte per mancanza di candidati. 
GOSENZA 10 (N). Stante | assoluta 

mancanza di candidati per le elezioni 
amministrative di Cosenza nessun elet- 
tore si è recato a voltare. I magistrati 
destinati a presiedere la votazione, dopo 
atteso inutilmente, chiusero il verbale 
constatando l’esito negativo della. gior- 
nata elettorale. 


Miglioramenti nella specola vaticana. 

ROMA. 10 (N). La specola vaticana, che 
sotto la direzione del gesuita Hagen, era 
Stata sistemata per ordine .di Leone XII 
e corredata degli apparecchi già appar- 
tenenti alla specola privata di Villa Se- 
stini, pare che sarà provveduta ora per 
cura ‘di ricchi stranieri, di larghi mezzi 
che la porranno in condizioni di gareg- 
giare con le migliori del senere. 


Una commedia di Bi&menzeau 

recitata in Italia prima che iu Francia. 

ROMA 10 (N). Re Riccardi trovandosi 
gli scorsi giorni a Parigi, venne a sa- 
pere che il presidente del Consiglio CI6- 
menceau, aveva scritto durante la. sua 
carriera giornalistica, una commedia mai 
rappresentata e pensò di acquistarla per 


l'Italia prima che. fosse stata conosciuta | de rumore a Tangeri attorno al progetto ! 
a Parigi. Ricevuto dal ministro, questi di una società industriale francese che. 
gli confermò d’averla scritta molti annilsi propone di installare al Marocco la] 


prima quando ancora non pensava. alla 
politica, e soggiunse: “E uno dei miei 
peccati veniali; ero ricco e giovane e fui 
anche commediografo». 

GIémenceau ha acconsentito che la 
commedia sia rappresentata in Italia ‘e 
dopo qualche giorno la mandò a Roma. 
E° intitolata «Le voile du bonheur». Il 
Re Riccardi pensò di affidarne la tradu- 
zione ad un altro uomo politico che fos- 
se a sua volta artista squisito e si ri- 
volse ‘ai Ferdinando Martini che' si disse 
lieto di rendere omaggio all’artista fran- 
cese e prese i manoscritti della com- 
mediola. Assicura. di averla tradotta .du- 


tante due traversate di mare. La com-|ja posa dei cavi inglese e francese fu] 
i-| 


media verrà rappresentata nella pros 
ma primavera e la prima rappresenta 
zione sarà affidata alla compagnia Talli; 
le parti dei due mandariniv saranno. ri- 
prodotte da Talli e Giovannini e quelle 
delle geishe dalla Reinach e dalla Bo- 
relli, 


Tumultuosa adunanza elettorale 
a Vienna. 

VIENNA 10 (N). Stamani nella sala 
del Golosseum si tenne un’adunanza e- 
lettorale degli impiegati di commercio 
convocata dal partito socialista. Parlò fra 
altri l'ex-deputato Ellenbogen, interrotto 
spesso da un gruppo di tedeschi nazio- 
nali; quindi ebbe la parola uno di que- 
sti, il quale disse fra altro che l’orga- 
nizzazione socialista degli impiegati di 
commercio è un'istituzione fallita. Queste 
parole provocarono un tale parapiglia, 
che il commissario fu indotto a sciogliere 
l'adunanza. Sulla via i due partiti ven- 
nero alle mani, e molte persone furono 
atterrate e calpesiate. Accorsero alcune 
diecine di guardie di polizia, che a sten- 
to separarono i contendenti. Furono fatti 
numerosi arresti. 


Contro lo scioglimento 
di due organizzazioni professionali 
a Budapest. 
BUDAPEST 10 (U. B.). Il partito so- 
‘cialista tenne nel pomeriggio un comi- 
zio, cui intervennero parecchie migliaia 
d’operai, per protestare contro il decreto 
del ministro dell’interno col quale fu- 
rono sciolte le organizzazioni professio- 
nali degli addetti ai caîfè e dei mura- 
tori. Fu votato un ordine del giorno in 


} traduzione (tedesca. La grandissima 
| Va era affollata. 


DÌ Bitocano Ruta ,GGORIA DEL S00E”. 


| ROMA 10 (N). La «Tribuna» pubblica 
# articolo del prof. Dal Osso, del Mu- 
° nazionale di Napoli, il quale sostie- 
Ne ta necessità di scavi ad Ercolano. Il 
| {i©fessore con abbondanti citazioni af- 
| {ma che Ercolano fu più ricca, più e- 
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Î Ti barone era uno dei pochi uomini che 
Uno Ja virtù di sapersi giudicare. Ama- 
Ad &ppassionatamente Silvana, ma sape- 
dopo quanido fosse riuscito ad averia, 
Sì era stato per tutte le donne ch'egli 
va creduto di. amare e così sarebbe 
caduto anche di Silvana. Quindi per- 

% legarsi per tutta la vita ad una don- 

è, che presto sarebbe venuta a noia? E' 
pio che in Francia v'è il divorzio, ma, 

a 1a) mio, sono così meticolosi i giudici 
Sa | NGI di accordarlo e poi Silvana si sa- 
mi vbbe ‘prestata a divorziare quando fosse 
Ue sua moglie? Aveva già un gran 
urlare a liberarsi della sua prima con- 
Me contro cui stavano prove terribili di 
fedeltà, ed i giudici rimandavano di me- 
in mese la loro sentenza. Il barone 
“Usava che se non facile ottenere il di- 


Vrante e più dotta di Pompei e ritiene] 


pochi mesi ne sarebbe stato: sazio. |. 


cui si dice che lo scioglimento delle due 
organizzazioni è un ‘attentato alla li- 
bertà d’organizzazione, e i partecipanti 
al comizio si dichiarano solidali cogli 
operai delle organizzazioni disciolte. Non 
avvennero incidenti. 


Gli elettricisti parigini riprendono 
il lavoro. 

PARIGI 10 (N). Gli elettricisti riprese- 
ro il lavoro stamattina. 

AIR TERZA RI eee enon: 
vorzio una volta, ben più difficile sarebbe 
ottenerlo una seconda volta... 

Il marito della viscontessa di Saint- 
Remy era tra l’incudine ed il martello ed 
invano cercava una soluzione al diffici- 
lissimo quesito ch'egli s'era posto in 
questi termini: far sua Silvana, senza 
sposarla, 

Ogni giorno egli passava qualche ora 
nella cameretta dell'operaia dimostran- 
dosi. so'tomesso e rispettoso, ma non 
senza usare di tutte le arti del seduttore 
emerito. Aveva fatto balenare dinanzi gli 
occhi della giovane, il miraggio della ric- 
chezza, del fasto, aveva tentato di ine- 
briarla con le dichiarazioni più appassio- 
nate, ma la fanciulla aveva sempre ri- 
sposto con una calma imperturbabile che 
non sarebbe mai stata d’altri che di suo 
marito. E Silvana appoggiava la voce su 
questa ultima parola, sorridendo  inter- 
namente. , ì $ 

TI baronéè le aveva proposto un lungo 
viaggio nel. paese del sole, im quell'Ita- 


Len 


L'asticolo pacifista di Cemphell Bannerman 


e la seconda conferenza dell’Aja. 


scelto 15 allievi della scuola militare di 
Pao-ting-fu, che dovranno completare in 
Frangia la loro istruzione militare. 


LONDRA 10 (N). La rivista settimanale 


«The Economist» commenta lungamente 
primo ministro 
Gampbell Bannerman sulle riduzioni mi- 


l'articolo scritto. dal 


Enrico e Valdemaro di Prussia 
in viaggio per Algesiras. 
GIBILTERRA 10 (N). 1 principi Enrico 


litari in Inghilterra e pubblicato nel primo fe Valdemaro di Prussia sono giunti quì 


numero del periodico «The Nation”. L'«li- 
conomist» dice che tale scritto è stato. ac- 
colto all’estero anche dagli amici più 
fervidi dell'Inghilterra con scetticismo e 


forse è stato mal compreso specialmente 
in Germania ove una larga parte della 
popolazione non crede alla sincerità della 


politica pacifica dell'Inghilterra. Eppure 
il primo ministro non ha fatto altro che 
enunciare i principii ben conosciuti 
del liberalismo inglese, ma la pubblica 
opinione d'altri paesi e specialmente in 
Germania dice: Voi inglesi vi siete as- 
sicurata la preponderanza marittima e il 
vostro primo ministro mentre predica la 
pace ammette che intendete di conser- 
vare quella preponderanza. Ora cì chie- 
dete di riconoscere i fatti compiuti e di 
adattarci ad essi, ma noi tedeschi non 
intendiamo di far ciò, in primo luogo 
perchè siamo in un periodo d'espansione 
e cerchiamo d'ottenere il medesimo suc- 
cesso che voi avete già. ottenuto, secon- 
dariamente perchè non crediamo che le 
idee professate oggi diventeranno predo- 
minanti in Inghilterra e perchè un mu- 
tamento politico può completamente in- 
vertire la situazione. Questi argomenti 
non saranno certamente ripetuti all’Aja, 
ma i delegati. delle nazioni li avranno 
sempre presenti. alla loro mente ed è 
quindi estremamente difficile che una 
seria discussione circa la riduzione degli 
armamenti possa aver luogo. La prima 
conferenza dell'Aja non ha apportato al- 
cuna riduzione agli armamenti, ma ha 
diffuso l’idea dell’arbitrato ed ha previsto 
la necessaria organizzazione per la de- 
finizione di contese minori. Lasciamo 
alla seconda conferenza di codificare le 
leggi delia guerra marittima. 


Le vadiofelegrafia al Marocco. 
Gstilità. 
PARIGI 10 (N. l'elesrafano da Wan. 
geri al «Temps». Da due giorni si fa gran- 


telesrafia senza fili e si pretende, in al- 
icuni circoli ostili alla Francia, che que- 
|sta impresa debba re assimilata a 
| quelle per le quali l’aitod'Algesiras pre- 
‘vede che si debba indire un’as pub- 
blica: Si attribuisce al Maghzen l'inten- 
zione d'indirizzare al corpo diplomatico 
«una protesta contro Vin tiva francese. 


{Senonchè i francesi stabiliti al Marocco | 


‘rilengono che la'socielà in questione ab. 
bia resolarimente comperato in diversi 
porti dell Marocco i lerreni nec: ri al- 
(la installazione delle stazioni. radiotele- 
‘grafiche e non abbia bisogno di salleci 
tare d'autorizzazione del Governo. Anche 


fatta senza negoziati preliminari col Go- 
verno. D'altronde il telegrafo senza. fili 
non occupa nè vie pubbliche nè strade, 
nè porli e non può quìndi essere preso 
di mira dall’atto d'Algesiras. 


Hilmi pascià e i briganti albanesi. 
UESKUE3 10 (N). rer ordine 
svettore generale Hilmi pascià i caimacan 
| di Istlib e Radovista ebbero incarico di 
metter fine alle prepotenze dei briganti 
albanesi Aden-ciaus ed altri 5, che ter- 
rorizzano la popolazione cristiana. 
Per i profughi tusehi 
Îm Monste:segro. 
COSTANTINOPOLI 10 (N). L'incaricato 
d’affari montenegrino Dretzum fece oggi 
pratiche presso la Porta,pel rimpatrio 
dei profughi che sì trovano in Montene 
gro fino dall'epoca degli ullimi disordini, 
e che non possono ritornare in. patria 
per le difficoltà opposte loro dalle auto- 
rità turche al confine. La Porta promise 
di telesrafare alle autorità gli ordini op- 
portuni. 


L'autegrafo del sultano 
a re Pietro. 

BELGRADO 10 -(N). L’ambasciatore 
turco. Munir pascià fu ricevuto nel po- 
meriggio in udienza privata da re Pie- 
tro, cui presentò uno scritto autografo 
del sultano. 


Un petardo a Barcellona. 
BARCELLONA, 10 iN). Oggi nella via 
Yamida ‘esplose un petardo. Fuarrestato 
un individuo sospetto. Nella stessa via 
furono trovati altri due petardi. 


I disordini universitari a Pietroburgo. 

PIETROBURGO 109 (N). Il capitano di 
città fece affissere dei manifesti, nei 
quali avverte che se i disordini alle uni- 
versità non cesseranno dovrà prendere 
provvedimenti, 


Per l'istruzione dell'esercito cinese, 
LONDRA 10 (N). Si telegrafa da Pe- 
chino che il ministero della guerra ha 
o III LIZA 


deil'i-l 


nel pomeriggio a bordo del piroscafo del 
Lloyd nord-germanico «Prinz Eitel Frie- 
drich» e proseguirono poco dopo per Al- 
gesiras. 
——<c— 

Il Baltico rimarrà mare aperto. 

BERLINO 10 (N). Dopo la smentita 
degli ufficiosi tedeschi, alla notizia del 
«Limes» che la Germania e la Danimar- 
ca stieno trattando per chiudere il Bal- 
tico, viene oggi la smentita danese. Il 
giornale «Nationaltidente»” di Copenha- 
gen chiama fantastica la. notizia del 
«Times». L'adesione della Danimarca a 
fare del Baltico un «mare clausum” dice, 
il giornale danese, sarebbe una violazio- 
ne «della neulralità che forma la que- 
stione vitale per la Danimarca, Il Times» 
può quindi star tranquillo: il popolo da- 
nese caccerebbe subito il ministero che 
si avventasse in simili avventure. 


Varo. PALERMO 10 (N). Oggi in questo 
cantiere fu varato felicemente il piroscafo 
«Europa» di 4100 tonnellate per la So- 
cietà «La Veloce». Assisteveno il mar- 
chese di Rudini, il duca d’ Orleans, au- 
torità, notabilità e oltre 4000 persone. 
Era madrina la marchesa di Rudinì. 

L'indisposizione di re Alfonso. MADRID 
40 (N). Nel pomeriggio il re stava me- 
{ glio, ed espresse il desiderio d'alzarsi, 
| ma il medico gli prescisse per precau: 
{zione di rimanere a letto finchè non 
isaranno scomparsi tutti i sintomi del 
| grippe. 

Il re di Sassonia a Lisbona. LISBONA 
10 (N). Il re di Sassonia assistette ieri 
insieme col re don Carlos e col principe 
ereditario ‘a una rivista militare. Tersera 
fu-dalto in suo onore nel palazzo di A- 
iuda un banchetto di 250 coperti. 


} Esplosiene e incendio. 

GOSTANTINOPOLI 10 (N). La scorsa 
nolte in seguito a un'esplosione di gassi 
incendiò il Liceo imperiale di Galata-Se- 
ra). Nessuna vittima. 

Rissa fra soldati. 

PARIGI 10 (N). Fra soldati della fan- 
teria, coloniale ricoverati all'ospedale mi- 
litire dell’isola Porguerolles presso To- 
lone scoppiò una rissa, in cui ebbero 
parecchi feriti. Dovettero intervenire sol- 
dati d'artiglieria, che ristabilirono subito 
l'ordine. 
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IGERONAGA LOGALE 


Uaiversità del popolo. App!auditissima 
Îo nella Palestra dell’Associ ne 
{Ginnastica dal chiaro. dottor. Piero Sti- 
cotti. La gloria del Tiepolo è risurrezio- 
ine recente: da quando cioè una schiera 
di esteti, dal Selvatico al Molmenti, ne 
mise in evidenza la meravigliosa virtà: 
prima d'allora era ritenuto un genio biz- 
zarro, malsano ; un decoratore smodato, 
senza misura nè convenienz 
d’omi risnetto ‘ideale d’arte, ignorante 
di storia, un disegnatore affrettato. Tan- 
ito che i francesi nella vittoriosa calata 
‘in Ttalia tra il 1797 e il 1814, non cre- 
ideltero di far bottino di alcuna opera 
isua, E fu grande fortuna pe noi. Il Tie. 
polo & l’ultimo dei grandi del Rinasci- 
mento, e riflette pure il tramonto di Ve- 

a, ultima a tramontare come era 
stata la prima a risorgere fra le città 
italiane; e fu lui che allietò con l'allegria 
festosa de’ suoi colori, con le grandiose 
visioni. della sua fecondissima fantasia 
le estreme ore della Serenissima, proprio 
come il Goldoni con le sue commedie. 
Sicchè il ‘’'iepolo non è un uomo ma 
un'epoca, Ilsuo amore fu Paalo Veronese; 
ma egli ebbe il sentimento della moder- 
nità, .e fu indipendente e innovatore nel 
campo delle luci. I suoi soggetti furono 
svariatissimi: e sullo schermo apparisco- 
no, proiettati luminosamente i capolavori 
tiepoleschi, a confermare l’amorosa pa- 
rola del conferenziere: tele ed affreschi 
in cui emerge l'abuso che l'artista fece 
i dei chiaro. oscuri, ma dove ‘in armo- 
nioso connubio si collegano la  pit- 
tura sempre gaia e la decorazione; .in 
cui pure s'indovinano le antitesi del- 
le Juci; e figure aggraziate, estati- 
che e doloranti a seconda che riprodu- 
cessero o. Ifigenia, poichè nessuno come 
il Tiepolo sentì ‘la poesia di Omero; 0 
Gleopatra, o Santa Gaterina. Per le quali 
ogli si valse d'un gentile modello: una 
figlia del popolo : Cristina, che serve ai 
eritici a ordinare la serie cronologica dei 
lavori tiepoleschi, poichè ella vi appare 
ritratta da fanciulla, poi. da donna ma- 
tura, e infine con le stimmate del tem- 
po, avendo seguito l'artista a Madrid. 
E sì videro pure tele minori, alcune 
delle quali ritrovantisi a Trieste, dove, 
in casa del barone Giuseppe Santorio è 
consacrato un culto all'opere del Tiepolo. 
r———_——__——_—————_——————@@@@ 


il 


la conferenza su G. B. ‘Tiepolo, tenuta! 


, immemore 


A Madrid il veneziano sentì gli ef- 
fetti del nuovo verbo estetico lanciato 
dal Winkelmann, che fu una sfida con- 
tro l'arte settecentesca: e quivi il vene- 
ziano sostenne un urto fiero con il 
Mengs; però il favore di re Carlo non 
venne meno al pittore italiano, che morì, 
dopo avere passata la vita sulle impal- 
cature e disseminato infiniti capolavori 
per le città italiane e straniere, tardo 
d'anni, come il Tiziano, ma lavorando 
sin all'ultima settimana: e anche lui, 
come il Goldoni, con la visione della 
sua lontana Venezia. 

La concettosa conferenza lasciò la mi- 
gliore impressione nel numeroso udi- 
torio. 

* Questa sera, alle 8.15, nella scuola 
di via G. Parini, l’egregio dott. Romolo 
Liebmann terrà la. prima lezione del 
suo corso «Igiene della donna», illustra- 
ta da proiezioni luminose, A. queste le- 
zioni non sono ammessi gli uomini. 

Hecone la traccia: Anatomia e fisio- 
logia della. mestruazione ed “ovulazione 
- Fisiologia ed igiene dell'infanzia, pu- 
bertà, età ‘matura, elà critica, vec- 
chiaia. 

* Domani, nella scuola di via P. Ve- 
ronese, il prof. (Gi. Crepaz terrà la terza 
lezione «Energia e trasmissione», 

* Nella sede doll'Istituto per le pic- 
colo industrie, domani martedì, il dott. 
Antonio Iellersitz terrà una lezione «I- 
giene e anatomia del piede» con specia- 
le riflesso alla professione dei calzolai. 

Alla Mixerva. Oggi la Minerva offre ai 
soci una serata di godimento: l’egregio 
dott. Spartaco Muratti terrà l’annunziata 
conferenza sul tema: «L'orpello del pas- 
salo», E chi ricorda la bella pagina of- 
ferta l'anno decorso alla Minerva dal 
dott. Muratti, accorrerà certo. a riudirlo 
stasera. 

La Giovine Trieste. Questa sera i soci 
della Giovine Trieste sono convocati ad 
un’adunanza, che si terrà alle ore 8 
nella sede sociale, nella quale il comi- 
tato elettorale ristretto presenterà i nomi 
dei candidati alle cnriche sociali. Il con- 
gresso generale 
per mercoledì 13 corr. alle 8,30 pom: 


® FRAC Ì 
Lavoui “ubblici all'asta. Per allogare 
l'impresa del lavoro di costruzione di una | 


riva per la caricazione del carbone a Se- 
benico si terrà il 5 aprile presso il Gapi- 
tanalo di porto e s. m. a Zara un'asta 
bl medi: 
me del prezzo fiscale di corone 
161.173,20, secondo il progetto di cuì si 
potrà prendere ispezione nelle ore d'uffi- 
cio presso il suddetto Gapitanato. Le of- 
ferte, su bollo da 1.corona e col vadio di 
cor. 8000, dovranno essene presentate al 
Governo marittimo al più tardi sino alle 

È del giorno fissato per 1 
ì in punto seguirà l’'apertur 
riservata. al. Governo 

marittimo l'assiudicazione del lavoro, 
Malattie 0 se, i;al bollettino. set- 
{imanale sul. movimento. delle. malattie 
contagiose, osservate nel nostro Comune, 
si rileva che dal 2 al 9 corr. furono de- 
nunciati 19 casi di morbillo, 8 di differite 
e croup, 6 di pertosse, 2 di scarlattina, 
1 di febbre tilokdea e 1 di meningite. 
Morirono 5 di morbillo e 2 di pertosse. 


Per gl’ispettori edili e la Cassa am- 
malati muratori. Iermattina alle 10 
sotto la pr lenza dell'ing. Zaninovich, 
seguì l'annunciato congresso senerale del 
Jonsorzio dei truttori edili e maestri 
muratori. Il presidente comunicò all'as- 
semblea l'elaborato della commissione no- 
minata dai consortisti, per lo studio del- 
l'istituzione della Cassa ammalati per 
gli allinenti al consorzio. 

Il capo degli attinenti presentò allora 
il verbale di un'ndunanza tenuta vener- 
dì sera alle Sedi riunite dai muratori e 
manovali, verbale firmato da lui e da 
due membri della deputazione degli at- 
tinenti. 

Il presidente rilevò che per convocare 
un’'adunanza degli attinenti, cioè di tutti 
i dipendenti dei costruttori, per legge 
aggregati al Consorzio, il Gapo degli at- 
tinenti deve farne domanda a lui, ciò 
che non fu fatto, La riunione di vener- 
dì non fu quindi un'adunanza di atli- 
nenti, bensì un’adunanza privata di:mu- 
ratori e manovali. Secondo quanto. gli 
consta, a quell'adunanza avrebbe parte- 
cipato una trentina di operai... ; 

Venuti; La sala era piena... 

Pres.: Quante persone può contenere? 

Venuli: Anche 300. 


Pres.: Abbiamo circa 7000 attinenti, per 


cui, ad ogni modo, anche se la sala fos- 
se stata zeppa i partecipanti erano così 
pochi da non poter prendere una deli- 
berazione di maggioranza, almeno per 
quanto riguarda il Consorzio dei costrut- 
tori edili. Non si oppone però 
tura del verbale presentato, salvo che 
l'assemblea non decida 


domandare la Cassa ammalati furono già 


nel 1905 gli operai e che fu in seguito 
alla loro insistenza che il Consorzio an- 


nuì a nominare una commissione per lo 


studio della questione, commissione del- 
la quale fece parte anche il sig. Visin- 
È bene 


tin. allora capo degli attinenti 


della Società è indetto! 


ante offerte per iscritto in | 


alla let- 


altrimenti. Ad 
ogni modo sappiano i consortisti che a 


si sappia ancora che l'istituzione della 
Cassa deve avvenire per deliberazione 
dei consortisti e non degli operai. Que- 
sto per riguardo alla legge. Per il rima- 
nente decida l'assemblea. : 

L'arch, Zammattio rilevò che se an- 
che la decisione dipende dai consortisti, 
siccome la Cassa dovrà servire agli o- 
perai, è bene udire anche il loro parere,’ 
Propose che si legga il verbale dell’a- 
dunanza privata dei muratori. 

L'ing. Piani appoggiò la proposta, ché. 
venne accolta. 

Il presidente diede lettura del verbale, 
dal quale risulta che l'adunanza dei mu- 
ratori ammise di aver chiesta la Cassa 
ammalati quando la Cassa distrettuale 
non era amministrata dagli operai, ma 
che ora, avendo fiducia in-tale ammini- 
strazione, non la vogliono più e che si 
opporranno con tutti i mezzi alla sua 
istiluzione, 

L’arch. Zammattio propose di aggior- 
nare la discussione sulla Cassa ammalati, 
invitando però il Capo degli attinenti a 
chiedere un’adunanza legale per i dipen- 
denti dei consortisti, in modo che a tutti 
ì 7000 attinenti si renda possibile, desi- 
derandolo, di dare il loro parere in pre- 
posito. La proposta fu accolta. 

Il presidente comunicò quindi l’ avve- 
nuta istituzione da-parte del «Consigliere 
di luogotenenza» degl’ispettori edili, dis- 
ponendo che due consortisti proposti dalla 
Direzione del consorzio vengano nomi- 
nati da questa autorità a sorvegliare in 
linea industriale le costruzioni. La Dire- 
zione chiese per i due consortisti da no- 
| minarsi l'indennizzo per spese di vet- 
tura. 7 

Ing. Piani: Giudica immorale chiamare 
persone appartenenti al consorzio a fare 
da ispettori. Non capiste come si sia po- 
tuto immaginare che consortisti accette- 
rebbero tale incarico. Perchè non si no- 
minano persone estranee che funzionino 
|come rappresentanti dell'autorità, e che 
| sieno pagati dal Governo? Darebbe un 
contributo per pagare tali impiegati, ma 
non per rivestire colleghi di cariche che 
altirerebbero odio e avversione contro i 
| costruttori e contro gli stessi incaricati. 

Il rappresentante del Governo cons. 
Dandini respinge inanzitutto l'appellativo 
«immorale» 

Ing. Piani: Certo, certo. 

Il rapp. del Governo disse quindi che 
gli ispetto»i edili vennero istituiti per 
‘domanda della Direzione del Consorzio, 
per cui trova strana l'opposizione. Per 
| conto suo trova più opportuna la nomina 
{ di persone rivestile di carattere ufficioso; 
ma ormai quel che è fatto è fatto. Il Con- 
sorzio tutt'al’più può presentare ricorso 
| contro l'istituzione. 

Pres.: Per evitare equivoci rileva che 


; nel 1905 da parte degli altinenti e da 


parte dei consortisti vennero chieste le 
«guardie volanti» che poi più tardi si 
|risolsero in «ispettori edili», e che Ja 
Direzione non fece altro che -chiedere 
cosa voluta. da consortisti. 

Ing. Piani: -In tutti iv casi le-<guardie 
volanti», come si vuol chiamarle, erano 
{state chieste all'autorità industriale, cioè 
ial Magistrato civico. Per la questione e- 
dilizia, soltanto l’ufficio edile magistra- 
tuale può disporre, per cui questi “ispel- 
tori edili» si ridurrebbero ad essere in 
sostanza “sorveglianti industriali», ad es- 
si spetlando di sorvegliare solo in linea 
industriale. Non trova da ridire su quan- 
to ha fatto la direzione del consorzio. 
Soltanto è contrario che tale mansione 
sia affidata a consortisti. 

Alla discussione parteciparono pure il, 
vicepresidente sig. De Nardo, il direttore” 
sig. Guarrini @ i consortisti signori Zam-° 
maltio e Ziffer, e si chiuse con tre pro- 
poste: dell'ing. Ziffer, di ricorrere contro 
l'istituzione degl’ispeltori edili; dell'ing. 
Piani che non siano scelti fra consorti- 
sti, ma dall’autorità fra estranei, rive- 
stiti di carattere ufficioso e pagati dal 
Governo, eventualmente con  sovvenzio- 
ne del consorzio; del sig. Guarrini che 
acconsente alla nomina di consortisti 
per quest'anno, chiedendo al “Gonsiglie- 
re di luogotenenza» che nomini per l’av- 
venire persone ufficiose, Questa ullima 
praposta raccolse la maggioranza, Si di- 
scusse quindi dell'indennizzo per. vet- 
tura. 

Il sig. Guarrini propose cor, 2090. 

L'ing. Piani, dichiarando di accettare 
suo malgrado il fatto compiuto, disse che 
il consorzio non può lesinare sulla spesa. 

Pres. Si consideri che siamo in 90 co- 
struttori autorizzati e che abbiamo in 
città 433 imprese di ‘costruzioni; quindi 
di abusive ve ne sono 343, che gl'ispet- 
tori edili dovranno eliminare. 

Ing. Piani: E' quindi d’ accordo sulla 
spesa. Ma intende che: la nomina dei 
due delegati da proporsi avvenga per vo- 
tazione dell'assemblea generale, e ciò 
anche per evitare responsabilità alla di- 
rezione. 

Il presidente aderì; ma su proposta di 
un consortista, in considerazione che di- 
scutendo si è arrivati al tocco, l’assem- 
blea decise che le nomine e la discus- 
sione delle altre questioni poste all’ or- 
dine del giorno, si faccia domenica pros- 
sima. 


lia che è il sogno di tutte le giovani men- 
ti, che è il desiderio di tutti i cuori, in 
quel paese incantato dell'amore, 

— Sarà il nostro viaggio di nozze, che 
non sì può intraprendere prima di aver 
fatto una visita all'ufficiale dello Stato 
civile - gli aveva risposto Silvana sorri- 
dendo. 

-— Ma voi sapete ch'io nonivi posso 
sposare; il divorzio fra ‘me ela viscon- 
tessa non è stato ancora.‘pronuncialo e 
poi il giuramento... sua 

— Che avete fatto a voi stessò di non 
ripigliare moglie. Ma anch'io ho fatto un 
giuramento, ««d è quello di non ‘apparte- 
nere che all'uomo che mi sposerà - disse 
Silvana. . 

— Quindi è quanto dire che non sarete 
mai ‘mia - mormorò il barone, 

— F' facile capirlo, ‘ 

— Ma non è facile deporre la speran- 
za idi essere amato da voi, Io vi amo .tan- 
to (che sono disposto ‘a tutto per far- 
vi mia; n Muro È È Pi ui 


—- Tranne che a prendermi per moglie, 

— Non sclierzate, signorina. Voi mi 
renderete pazzo; 

— Dimenticate il vostro giuramento e 
sposatemi appena sarete libero. 

— Voi siete crudele; 

—- Jo sono giusta. Quali prove ho io 
che mi amate veramente? «Io vi amo, 
senza di voi non posso vivere» è il ri- 
tornello che ripetono tutti gli uomini da 
Adamo in. poi; ma io. sono positiva e 
credo poco alle proteste d'amore. È 

— Dubitereste di me? - chiese il ba- 
rone in. tono di chi è offeso. 

— Di voi e di tutti, 

— Siete possimista. 

— No, sono avveduta.. Ragioniamo 
freddamente, signor barone. Io sono una 
fanciulla che non ha al mondo che una 
riochezza: il swo onore. S'io mi dassi a 
voi-che cosa mi resterebbe? Nulla, nep- 
pur: l'orgoglio di sapermi onesta. Quando 
vi foste stancato di me, mi. mettereste 
alla porta come si mettono certe donne... 


— Non dite così, signorina, 


— Non avete messa alla porta anche 


vostra moglie? 
— Mia moglie mi ha tradito, 
— Ne siete proprio convinto? 
Il barone guardò la operaia. 


— E che cosa hanno detto di preciso? 
- chiese il barone ansioso. 
— Hanno detto che la viscontessa è 
stata attirata da una lettera anonima 
che vi denunciava come infedele, in una 


camera €’ ‘bengo, dove un uomo prezzo- 


— Nessuno ne dubita. To ho udito pa-|lato da g..che nemica di vostra moglie, 
recchi affermare che vostra moglie è la|l'attendeva per disonorarla. 


più onesta delle donne, 


— E' un'infame- invenzione! - sescla» 


— Tanto onesta che si è fatta trovare | mò il signor di Rochefault con collera, 


in una stanza d'albergo col suo amante - 


disse il barone con un amaro sorriso. 


— E ché cosa ne sapete voi? Polete 
voi assolutamente escludere che- così 


—- Ie apparenze molte volte ingan-|siano andate ‘le cose? 


nano, > È 
— Ma la verità non inganna mai, 


— L'escludo. È 
— Non amereste dunque di sapere vo- 


— Nonostante le apparenze, molte per- | stra moglie innocente? 


sone asseriscono che vostra moglie è sta- 
ta attirata in un tranello per disonorarla, | poi rispose: 
BI volto del barone si accese all'im- 


provviso: 


— Chi è che sostiene questa assurda 


menzogna? - egli domandò. 


= Chi? Parecchie mie amiche con lef Per voi,per essere amato da voi 


quali abbiamo parlato del case vostro. 


Il barone rimase un istante perplesso, 


— No; vi amo e non so più che farne 
di mia moglie. i 
— Siete senza cuore. : 
— Non ho cuore che per voi, Vedete 
commets 

terei qualsiasi cosa. ; Ù 


Corte d'Assise, Stamane alle 9 inco- 


‘ inincia 4l dibattimento contro Anton 


lo, che nello scorso novembre in via 
delle Beccherie, sparò con la rivoltella 
è tontro la propria moglie Amalia, la qua- 
le circa un mese dopo moriva all’ospe- 


dale civico, dov'era degente. Il dibatt! 


mento per crimine d’uccisione, durerà 
tre giorni. Difende l’accusato. il dottor 
Robba; rappresenta la P. G. l’avv. Pin- 


cherle. È È 
Il movimento dei calzolai, Ieri alle 


del pomeriggio, alle Sedi riunite, sotto 


la presidenza del sig. Visintini, seguì ] 


adunanza dei lavoranti calzolai per de- 
liberare in merito alla proposta d’ au- 
mento del 10 per cento sulle mercedì 
avanzata dal comitato dei principali, sul- 
Ja domanda dell'aumento del 50 p. c. 
fatta dagli operai. La numerosa assem- 
blea che affollava la sala, dopo una di- 


scussione di due ore votava un ordin 
del giorno col quale premesso che la con 


cessione del 10 p, e. dei principali non 


potrebbe sanare le tristi condizioni de 
gli operai nè giovare quale corrispon 
dente indennizzo al rincaro continuo de 


generi di prima necessità e d’ altronde 


riconoscendo pure per buone alcune del 


le motivazioni dei principali per quanto 


riguarda la difficoltà per essi di aumen 
tare il prezzo della mano d’opera, avan 


zano la controproposta di un aumento 


sulla base del 25 p. c. incaricando i 


proprio comitato di trattare nuovamente 


con il comitato dei principali. 


Nuptialia. La gentile signorina Amelia 
Bernardis diede oggi la mano di sposa 


al sig. Pietro Spangaro, 


La corsa di resistenza lungo la via 
dell'Acquedotto. Come annunziato, ieri 
dalle 2.30, alle 4.04°34” del pomeriggio, 
il forte podista trentino Arturo. Tomasi, 
eseguì la progettata gara podistica di re- 
sistenza lungo la via dell’ Acquedotto 
dalla cabina del trasformatore della lu- 


ce elettrica presso i portici di Chiozza 


al vecchio platano dinanzi al caffè Se- 


cession. 

Si trattava di compiere almeno 22 

volte all'andata (m. 430) e 22 volte al 
‘ ritorno il suddetto tratto di strada nel 
tempo massimo di 95 minuti. 

Il bravo e forte Tomasi, nonostante 
Postacolo delle molte persone che per 
meglio vederlo gli si paravano dinanzi, 
potè compiere felicemente la sua ‘corsa 
di 22 volte all'andata e 22 al ritorno, 
riuscendo anzi a guadagnare 26 minuti 
secondi sul tempo massimo stabilito; tal- 
chè in soli 94 minuti e 34 secondi, giun- 
se a coprire la bella distanza di 18920 
metri, senza tener calcolo del giro at- 
torno al platano. 

Il Tomasi durante la sua corsa fuas- 
sistito © controllato da alcuni dilettanti 
dei clubs sportivi Edera e Internazio- 
nale. 


Elargizioni varie, Ci pervennero: 

Nel terzo anniversario della morte del- 
l’adorato suo capo, dalla famiglia Leip- 
ziger cor. 20 a vantaggio della Frater- 
mita di misericordia, 


Tentato suicidio. La privata Maria L. 
di 28 anni, abitante in Piazza Scorcola, 
ientò, ieri l’altro, di bere a scopo suici- 
da, una forte quantità d’acido fenico pu- 
ro, Ma non riuscì che ad effettuare in 
parte il lugubre proposito, essendone stata 
distolta dal padre che era giunto in tem- 
po ad afferrarle il braccio e a strapparle 
il recipiente prima che la disgraziata a- 
vesse potuto tracannare tutto il liquido 

Dal medico della stazione centrale di 
soccorso, recatosi prontamente sul luogo, 
fu sottoposta al lavaero dello stomaco e 
messa fuori di pericolo. Quindi fu la- 
sciata sotto sorveglianxa al proprio: do- 
micilio, 

Le cause del triste tentativo pare si 
debbano ricercare in dispiaceri amorosi. 


Altro tentato suicidio. Iersera alle 6 
pom. il dottore d'ispezione della Guardia 
modica fu chiamato in una casa di via 
belvedere, e prontamente accorso, trovò 
la privata Maria F. di 54 anni, la quale 
a scopo suicida aveva bevuto dell’acido 
fenico. Mediante il lavacro dello stoma- 
co il dottore la mise fuori di pericolo. 


Un'triste caso d’ alienazione mentale. 
- Due dionne gravemente ferite. In via 
della Guardia N. 14, primo piano, abita 
da vari anni la casalinga Anna Gaeta 
di 35 anni, nubile, colla quale convivo- 
no una sorella ed un fratello, La Gaeta 
da circa cinque anni non usciva di casa 
perchè un versamento a un ginocchio le 
impediva di camminare. Nello stesso sta- 
bile e precisamente nella casa attigua a 
quella dei Gaeta abitano da tre anni la 
famiglia di Antonio Zorzin meccanico, 


colla moglie Maria dt 37 anni, e tre fi- 


i gli una ragazza di 15 anni, una di otto 
- e un bimbo di due anni, 


La Zorzin fin da principio aveva fatto 
amicizia con la Anna Gaeta e con la 
sorella di questa. Negli ultimi tempi la 
Zorzin si lamentava d’essere infelice, ed 
anzi un giorno ebbe a dire alla Gaeta; 
SLei la xe rovinada per Ja gamba, e mi 
nella mia vita, saria meio che morissi- 
mo tutte due”. Quest'ullima si mise a 
ridere e non badò più che tanto a que- 
ste parole. 

Teri nel pomeriggio la Gaeta si trova- 
va nella sua cucina quando fu chiama- 
ta dalla Zorzin la quale le disse “siora 
Annetta la vegni dai a aiularme a di- 
strigar», la Gaeta accondiscese e zoppi- 
cando si recò nella cucina della Zorzin. 
Questa si mise a lavare i piatti e l'al 
tra ad asciugarli; per terra si trastulla- 
va il bambino di due anni della Zorzin, 

Improvvisamente questa cominciò a 
dar segni d’agitazione come mostrandosi 
inquieta di non riuscire a trovare qual- 
cosa. La Gaeta le dimandò “cosa cerca», 
«la manera» rispose l’altra, “eccola 1à 
soto el fogoler.» 

Per la Zorzin veder la mannaia e get: 
tarvisi sopra fu questione d’un attimo. 
La raccolse, poi dato un forte spintone 
alla Gaeta, la foce cadere esclamando 
“adesso moriremo assieme» e nel dire 
così le assestò vari colpi alla testa. In- 
di afferrato un rasoio vecchio e arrug- 
ginito s'inferse due colpi al collo, Alle 
grida della Gaeta e del bimbo spaven- 
tato, cominciò ad accorrer gente che tro- 
vò le due donne tutfe intrise di sangue, 

Fu subito chiamato il .medico della 
Stazione di soccorso, il quale recatosi 
prontamente sul luogo riscontrò alla Gae- 
ta quattro ferite di taglio “e lacerazioni 
alla testa, una ferita di taglio alla: ma- 


l 
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io { dito mignolo, 


arteria e la vena della laringe. La Gae 
i-{Zorzin fu trasportata all’ospitale ed ac 
colta nella. decima divisione in gravi 
stato. 

Dai rilievi assunti dall’ autorità emer. 


2 
tale da parte della Zorzin. 


al Piccolo incendio. Ieri nel pomeriggio 


camino. 
lontanato. 


ic) 


-|facchino Antonio L., di 17 anni, abitan- 
te in via del Rivo. Alla polizia il nego- 
ziante dichiarò che il giovanotto aveva 
rubato a sua moglie Domenica un a- 
nello del valore di 9 corone. Il L. si 
protestò innocente ma nondimeno fu 
traltenuto in arresto. 

* Quando, sabato mattina alle 6, ‘il 
marittimo Giuseppe Iurovich, abitante 
presso un affittaletti in via della Punta 
del forno N. 5, si levò dal letto, con- 
statò con dolore che durante la notte 
avevano forzalo il suo baule e che lo 
avevano derubato di un orologio «re- 
montoir» di argento del valore di 14co- 
rone. Il giovanotto comunicò la cosa alla 
polizia dove Aggiunse di sospettare au- 
tore del furto il suo camerata Nicolò M., 
di 29 anni, venditore girovago, il quale 
contrariamente al solito, si era allonta- 
nato da casa verso le 5 di mattina. 

* Anna Borato, abitante in Androna 
Chiusa N. 1, fece arrestare l’altra sera 
sulle scale della casa in cui ha sede la 
Società «Igea», dove lo aveva raggiunto, 
il falegname Andrea T., di 25 anni, a- 
bitante nella località Crevatin, presso 
Muggia. Alla polizia, accusò il giovanot- 
to di averla derubata, durante una vi- 
sita fattale, di una pialla del ‘valore di 
26 corone. Il T. negò ma l'impiegato cre- 
dette alla donna e, ad interrogatorio e- 
saurito, lo fece condurre agli arresti in- 
quisizionali. 

* -— Aiuto, gente, i me ga assassinà, 
i me ga portà via tutto, i me ga svali- 
giàl — Queste le grida che venivano 
emesse l’altra sera alle 7.80 in via di 
Crosada da un giovanotto sui trent'anni, 
all'apparenza bracciante, il quale, ubria- 
co sfatto, stava steso sul selciato. Il po- 
veretto era al colmo della disperazione. 
Una guardia lo interrogò ed egli dichia- 
rò che un momento prima era stato as- 
salito da sconosciuti e derubato del por- 
tamonete contenente 28 corone. Dove 
non lo seppe dire nemmeno lui tanto 
il suo era cervello annebbiato. Fu ac- 
compagnato a denunciare la cosa alla 
sezione di p. s. del quartiere, dove si 
qualificò per Giovanni Petrovich, di 28 
anni, bracciante, da Postumia, abitante 
all’ alloggio popolare di via Gaspare 
Gozzi. di 

* Ieri notte, ignoto ladro entrò dopo 
avere forzata la porta nel casotto del 
calzolaio Emilio Tommasini, portinaio in 
via del Toro N. 16, e rubò due paia di 
stivali del valore complessivo di 14 co- 
rone. 

Patate a buon mercato. 

— Sior el compra ste patate? 

— No caro: ghe ne go de vendervene, 
se volè ? 

— Xe roba bona e ghe la dago par 
poco e par gnente! x 

— No le voioooo.... 

— Nol le vol? - esclamò adirato il 
venditore, e poi soggiunse; — Se nol 
le vol lei no le voio gnanca mil - E si 
allontanò lestamente lasciando il sacco 
di patate nella bottega del negoziante. 
Questi, Giuseppe Umek, in via della Ca- 
serma N. 5, attese per qualche ora che 
lo strano individuo tornasse e, non aven- 
dolo più riveduto, fece trasportare il sac- 
co di patate alla Direzione di Polizia, 

Arrotino infedele. Alcuni giorni fa, il 
signor Giuseppe Rebulla, primo macchi- 
nista sul piroscafo «Vis» consegnò alcu- 
ni coltelli d’affilare all’arrotino Enrico 
S. di 38 anni, da Trieste, abitante in 
via Gasparo Gozzi, il quale assicurò 
che glieli. avrebbe riportati entro le 
24 ore. Invece non si fece più vedere, 
percui, quando sabato nel pomeriggio il 
signor Rebulla lo trovò al molo Giusep- 
pino, lo fece arrestare. 

Alienazione mentale. Il cameriere Um- 
berto S., di 39 anni, abitante in Andro- 
na punta del forno 5, cominciò, ieri not- 


i 


Ì 


no sinistra con recisione del tendine del 


La Zorzin aveva invece una ferita di 
taglio al collo lunga 25 cm. recidentela 


ta fu tenuta in cura in casa mentre la 


ge che il fatto sarebbe accaduto in se- 
guito ad un accesso d'aberrazione men- 


vigili furono chiamati in via dell’Acque- 
dotto N. 52. Accorsi con due treni agli 
ordini del tenente Bugliovatz, trovarono 
che aveva preso fuoco la fuliggine d’un 
In breve ogni pericolo fu al- 


Cronaca dei furti. A richiesta del si- 
gnor Giovanni Carpinetti, depositario di 
vini in via della Pescheria N. 18, ier- 
laltro nel pomeriggio fu arrestato il suo 


er 


MARINA E NA 


Novimento dei piroscafi dell'A.-A. 


cando cadde e si produsse la fraltura 
del femore destro. Ieri venne portato al 
nostro ospitale ed accolto nella decima 
divisione. 

Lesioni accidentali. Ricorsero ieri al- 
la Guardia medica per le necessarie cu- 
re: Giuseppe Jomberco, d! 44 anni, abi- 
tante in via Lucio Papiriano N. 26, per 
una contusione al ginocchio sinistro: Car- 
lo Furlan, di 19 anvi, muratore, abitan- 
te in via della Caserma N. 12, per delle 
ustioni alla mano sinistra. 

Ricorsero all’Igea: il bracciante Anto- 
nio Cocevar, di 29 anni, abitante in via 
Giulia 23, per escoriazioni al pollice de- 
stro, il fuochista Giorgio Yakosa, di 25 
anni, abitante in via Cavazzeni per con- 
torsione al cubito destro; il cameriere 
Alessandro Jona, di 21 anno, abitante in 
via delle Beccherie per escoriazioni al 
pollice destro; l’addetto alla latteria «Tri- 
folium» Giuseppe Garavin, (di 15 anni, 
abitante in via di Rena 6, per una feri- 
ta di taglio al mignolo sinistro; il ragaz- 
zo Attilio Scharn, di 9 anni, abitante in 
via Montuzza 10, per una ferita di ta- 
glio lunga 6 cm. alla regione parietale. 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant, 7.5, ore 2 pom. 12.-. 
Altezza barometrica ore 12 mer. 768.-. 
Oggi: alta marea 7.27 ant. e 8,42. pom, iù ‘à 
- Bassa marea 1.45 e 2.15 pom. ; 

Ogni giorno una. Fra sposine nouveau 
siécle: 

— Trovi più economia cucinare tu 
stessa ?1 

— 0h sì; mio marito, dopo che faccio 
io la cucina, non mangia più neppure la 
metà di una volta. 
si +@b+ 


TERATRI. 


Verdi, Teatro alfollatissimo iersera alla 
quinta rappresentazione della “Walchi- 
ria» che valse applausi calorosissimi e 
replicate chiamate alla ribalta alla fine 


da Palermo per Nuova York, 


e Holme» 


i 


va York, 
Movimento nel porto. 


rianne” da Filadelfia s 
rad” da Fiume, «Bar. Edm. 
Glasgow, «Szent Laszlo» da 
Bari; il pir. 
il pir. germ. Roma» 
barca; il pir. ellen. 


3 


e Catania, 


10 marzo, 
. Da FIUME. 

— La polizia 

nicipto. 


Governo e Rappresentanza cittadina, 


nomia e lo. statuto cittadino. 
La soluzione e 


‘e qua proposta dal conte| Stamani alle 11.30 convocata dal pode- 
di ciascun atto a tutti i valenti esecu-|ANdrassy, in seguito ad una recente|stà si radunò la Giunta di 7 membri per 
tori, signore Giudice e Vitale-Pasini e|©Onferenza a Budapest cui presiero parte | le onoranze ad Ascoli. In seguito a in- 
signori maestro Vitale, Vaccari e Nico- il governatore conte Nako, il po-|vyito pervenuto al podestà dalla. Società 


destà avv. Vio e 
prof. Zanella, 


Jetti-Kormann. 

Questa sera riposo, Martedì quinta della 
«Walchiria», 

Teatro Goldoni. Come in «Arboscelli 
divelti» e in «Quelli che comanda» la!È 
signora Clarice Tartufari ha voluto, nel 
suo nuovo lavoro «Il Marchio», rappre- | 
sentato iersera dai dilettanti del Circolo! È 
«Arte moderna» presentare un altro qua-| 
dro dell'immenso caleidoscopio delle mi- 
serie sociali; e ci ha dato un lavoro! 
ricco di osservazione, potente di verità. 
Dramma a tesi e che ha perciò i difett 
del genere. Certo v'è un po’ d’esagera 
zione in quella sequela interminabile di 
disgrazie che perseguitano la povera 
serva protagonista di questo «Marchio»; 
ma d'altra parte c’è tanta verità in quei 
caratteri, così vive sono quelle figure, 
tanto naturale è lo svolgimento e sopra- 
tutto c'è una così larga onda di commo- 
zione e di bontà che pervade tutto que- 
sto dramma di dolore, da assicurargli il 
Successo, 

I dilettanti filodrammatici dell’ Arte 
moderna hanno recitato iersera con gran- 
de impegno, e specialmente la signorina 
Ofelia Du Ban è stata una «Carmina» 
graziosa, intelligente e commovente ; fra 
gli altri, tutti meritevoli di elogio, no- 
liamo il signor Eugenio Leoni, ottimo 
interprete della difficile parte del com- 
mendatore Giannemi. 

Il ©Marchio» infamante è Carmina che 
lo porta, da quando, povera contadina 
bella e sola, abbandonata dal padre pri- 
ma di nascere, rimasta orfana, è venuta 
a Roma per servire, e, ignorante di tut- 
to, è stata condotia col pretesto di tro- 
varle lavoro in una casa di malaffare, 
Fuggita di là, riesce a trovare quello che 
per la sua povera anima ingenua rap- 
presenta il paradiso; una casa ove, per 
sette lire al mese, la-fanno.sgobbare da 
mattina a sera. Ma, un giorno, un uo 
mo che l’aveva veduta nella casa dil 
malaffare, Ja riconosce, e allora ella è 
cacciata immediatamente. Eppure nella | 
casa donde la cacciano si svolge, alla 
vista di tutti, una tresca volgare tra una 
giovane donna e un vecchio, e il marito 
vede e finge di non vedere, perchè d 
quando lo zio commendatore è entrato | 
a far parte della famiglia, è entrata! 
l’agiatezza. Ma è appunto il vecchio a 
mante, che fa il padrone in casa, colui 
che si fa il rigido tutore della morale, e 
mette la povera ragazza sulla strada. 
Ed ella gira sola per la città sconosciu- 
ta, tremando di freddo e di paura, 

Incontra una coppia di ubriaconi che 
la derubano di tutti i suoi denari, 25 
lire che le aveva dato il commendatore; 
poi una frotta di maschere avvinazzate 
(è il martedì grasso) le porta via il fa- 
gotto delle. sue robe. La poveretta si 


Lazzaretto vecchio. 


Orientale, 


TRIESTE, 10 


agli amici. 


invio 


dl 
d) 
FRANCESCO FABRIS: 


VIGAZIONE: 


«T'rancesca” partì il 2 da Nuova York 
per Trieste, «Giulia? arrivò 1’8 a Nuova 
York, «Sofia” da Trieste proseguì il 7 
«Abbey 
) proseguì Il 9 da Orano per Al- 
geri Malta e Venezia, «Elvastone» partì 
il 2 da Galveston per Barcellona Vene: 
zia e Trieste, «Dora? partirà. oggi 11 da 
Pointe a Pitre per Bordeaux, Havre e 
Nantes, «Maria» partirà domani 12 da 
Pointre a Pitre per Marsiglia, «Erny® 
partì il 9 da Trieste per Patrasso e Nuo- 


Teri arrivarono nel nostro porto i pir. 
del Lloyd «Espero» da Venezia con 36 
pass,, «Habsburg” da Alessandria ‘e Ve. 
nezia con 75 pass.; i pir. a-u, «Ma- 
cali e Orano, «A- 
Vay» da 
È Valenza e 
ital. «Ariete? da Catania; 
da Amburgo e Ta- 


e il pir. 


di ‘confine delegata alMn- 
La grossa questione dell’ introduzione 
della polizia di confine a Fiume, che da 
oltre due anni aveva messì in conflitto 
entrata nella sua fase definitiva con pie 
na soddisfazione della città tutta. che 


coll’ introduzione della polizia di Stato 
vedeva lesi profondamente la sua auto- 


il deputato di Fiume 
salvaguarda il principio 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 43, 


ELENA Ven. GOINEAU 
Spirò improvvisamente oggi alle 
Gli addoloratissimi figli dànno 1 


TRIESTE, 11 Marzo 1907. 
Si prega di tralasciare lo visite di condoglianza ed il gentile 


Il presente tien luogo di diretta partecipazion 


spirava ieri sora dopo brevissima malattia. 


Ultimo quarto — Leva il sole alle ore 6.27 — Tramonta alle ore 6.4 —Oggi: 


S. Costantino — Domani: S. Greg 


nuale’ 


Il podestà, fra grandi applausi, comu- 
nicò iersera al Consiglio, che il mini- 
stro dell’interno conte Andrassy gli fece 
pervenire la “novella» alla legge sull’in- 
troduzione della polizia di confine la 
quale sarà discussa prima dalla Rap- 
presentanza per eventuali modificazioni 
corrispondenti alle speciali condizioni lo- 
cali; Ia legge sarà poi presentata d’ur- 
genza al Parlamento e alla sanzione 


reale, 


Da CERVIGNANO. 
— Ucciso dal fulmine. 


cina, ebbe scottature e bruciati tutti 
capelli. 


dicò gli alberi presso la casa, 


(È) 


toia che da Ajello conduce a Visco. 
Da GORIZIA. 
— In onore di Graziadio Ascoli. 


Giunta si intere 


Elena D. @arciotti 


muta CZORZY 


spirava quest’ oggi dopo lunga e penosa malattia. 
Immerso nel più profondo dolore il figlio Pemetrio, a nome pure 
degli altri congiunti, dà parte dell’ irreparabile perdita agli amici e conoscenti. 
Il trasporto delle amate spoglie mortali avverrà Mercoledì 13 corr., 
alle ore 11 ant., partendo il convoglio funebre dalla casa al N. 39 della via 


La benedizione della salma seguirà nella Chiesa della 


Marzo 1907, 


3 ant. dopo lunghe sofferenze. 
annuncio ai conoscenti ed 


di fiori. 


{ Subilo rappresentante gene= 
U rale disponga piccolo capitale, 
allargare commercio articolo coni 


Condizioni ‘ottime, lavoro sicuro, 
fabbrica già introdotta. » Scrivere 
cassetta 48 posta Teniro Gorizia. 


dell'autonomia di Fiume perchè delega 
al Municipio la polizia di confine, men- 
tre in tutta l'Ungheria e nella Croazia 
è amministrata dallo Stato. Il Governo 
sì riserva solo il diritto di controllo e la 
conferma della nomina del capo della 
polizia, che sarà un assessore munici- 
pale, così pure si riserva la conferma 
degli altri impiegati e funzionari che 
verrannp proposti dalla Rappresentanza 
civica. La polizia di confine formerà una 
sezione a parte della nostra polizia mu- 
nicipale al cui sostentamento il Gover- 
no contribuirà con una forte somma an- 


Ad Ajello, ieri verso le 2 pom., imper- 
versando un temporale, un fulmine, pe- 
netrato dal camino, uccise certo Bujati, 
che stava mangiando in cuzina presso 
il focolaio. Una donna che stava in cu- 


Il fulmine fece anche alcuni 
danni demolendo il camino, parte del 
tetto, mettendo sossopra tutta la casa, e 
rompendo tutti i vetri; poi, uscito, sra- 


La casa colpita dal fulmine si trova 
presso la Casa di Ricovero sulla scorcia- 


filologica di Roma, si deliberò che la 
i per un contributo di 


TR 


mestibile consumo giornaliero. =! 


prestò soccorso nei seguenti casi di fe- 
rimenti in rissa! Alla girovaga Nicolet- 
ta Bernardis di 34 anni, abitante in via 
Montuzza 20 per contusioni e soffusioni 
sanguigne in varie parti della faccia; al! 
macellaio Pietro Gross di 21 anno, abi- 
tante in via delle Beccherie 8, per gra- 
ve contusione all'orbita. sinistra con la- 
cerazione della palpebra. 


della Stazione di soccorso, chiamato, si 
recò al commissariato di S. Giacomo, e 
trovò certo Pietro Pauletich, di 19 anni, 
abitante in via Montecucco N. 18, il qua-| 


tato una ferita alla testa. Gli prestò le 
Necessarie cure. 


anni, abitante a Pirano, ierl’altro giuo- 


getta a terra, decisa a lasciarsi morire 
così, di freddo e di disperazione nella 
strada deserta. Ma ad un tratto una 
porta si apre: è la porta di un lupa- 
nare, e una donna, l’unico essere umano 
che abbia avuto pietà di lei, la invita 
a entrare, Ella esita; tutta la sua one- 
stà, tutta la sua religiosità si ribellano; 
ma ha tanto freddo, è così sola, è tanto 


te, a dar segni d’'alienazione mentale 
commettendo stranezze; e gli inquilini, 
spaventati, ritennero prudente di fare 
avvertita l'infermeria Treves. Il signor 
Gino, recatosi prontamente sul luogo, con 
un pretesto riuscì ad impadronirsi del 
disgraziato e a condurlo con vettura al- 
l'ospedale. 


tello Pietro, a nome pure degli altri paren- 
ti, partecipano tanta perdita, agli amici e 
‘conoscenti. 


seguirà Lunedì ti corr. alle ore 8 
partendo il convoglio dalla casa N. 
via Belvedere. 


Primaria Improsa Zimolo, Corso 43 


La desolatissima consorte Luigia, il fra- 


2926. 
LOCIETA? primaria assicurazioni Vita, cer- 
ca subito abile acquisitore disposto sta- 
bilirsi nel Trentino. Stipendio fisso e prov- 
Vigione. Offerte non anonime dirigerle: Cas- 
setta postale 12 - Rovereto (Trentino). 2944 
RENTENNE corrispondente perfetto ita= 
liano, tedesco, lunga pratica tariffe fer 
roviarie, doganali, spedizioni internazionali, 
capace direttore, offresi anche per fuori, 
Referenze 


Il trasporto delle care spoglie mortali 


Omm. 
5 di 


Trieste, 10 Marzo 1907. 


* L'agente di commercio V. T., di 35 
anni, reduce da poco tempo dal servizio 
militare, da vari giorni commetteva stra- 
nezze, tantochè il medico distrettuale 
dott. Hannapel, constatato che il giova- 
ne era impazzito, aveva rilasciato Tego- 
lare certificato, 

Infotmato del caso il signor Treves, 
questi, coi suoi infermieri, si recò alla 
ricerca del disgraziato che trovarono in 
un cortile presso la sua dimora. 

Il sofferente fu condotto con vettura 
all'ospedale ed accolto nelle sale d’os- 
servazione. 

La mano altrui. Tl medico dell «Igea« 


povera! E la porta del lupanare si ri- 
chiude dietro a lei. Chi è segnato col 
marchio infamante non può più redi- 
mersi: ecco la conclusione sconsolata a 
cui giunge l’autrice, 

Il lavoro della signora Tartufari era 
nuovo affatto, ed ebbe iersera un grande 
successo di commozione e d’applausi, 

Filodrammatico. Ieri il numerosissimo 
pubblico che si accalcava al Filo, ac- 
corso ad udire l’ultima replica di “Lus- 
tige Witwe», prodigò grandi feste agli 
artisti signora Theren e signor Bach- 
mann, i quali miniarono deliziosamente 
le loro parti. Applauditi anche gli altri 
esecutori e l'orchestra, ; 

Questa sera dunque va in scena la 
bella operetta del Reinhardt «Das sisse 
Midel?, la quale avrà ad interpreti prin-: 
cipali le signore Betty Myra, Theren e 
Heitner ed i signori Rohr, Bachmann ed 
Alpassy. à 

Fenice. Ieri le solite due folle dome- 
nicali alle rappresentazioni del Circo 
Guillaume, il cui programma è ormai en- 
trato nelle buone grazie del pubblico. 
Stasera rappresentazione. È 


Spettacoli d° oggi, 

|VERDÌI, - Riposo. z 

-FILODRAMMATICO. Compagnia tedesca d 
operette. Ore 8.15. ,La dolce fanciulla‘, j 
3 atti, musica di E, Reinhardt, 

FENICE. Compagnia equestre Guillaume. 
Ore 8. Rappresentazione. 


pi 
vi 


p 


Ubriaco caduto. Ieri mattina il medico 


e, ubriaco, era caduto ed aveva ripor- 


Bimbo caduto. Nicolò Bonifacio, di 4 


È 
i 


Emilio, Massimiliano, Giovanni e 
la sorella Mede» Raiceviel, commossi 
da tante attestazioni d'affetto e di cordo- 
glio, ringraziano sentitamente tutte quelle 
buone persone o tutti i congiunti, che nella 
dolorosissima circostanza del decesso della 
ASTI moglie, e rispettivamente 
sorella 


vollero onorare la snemoria. 
Trieste, 10 marzo 1907. 


Indicare sempre il numero dell'avviso di cul sì vuole 
i St 


(RR persona pratica ramo marittimo, 


| bilmente francese, stipendio da "convenirsì 
j secondo merito; dirigersi Valdirivo SE 


primarie. Scrivere Piccolo sub 
È 2196 
rica- 
Indirizzo al Piccolo. 

2800. 


s Primo 250°. 
NIeSo nine assume qualsiasi lavoro 
mo prezzo mite. 


RINGRAZIAMENTO 


Gorizia al premio per la migliore 
di filologia che la Società insti 
onore del sommo filologo goriziaf 
deliberò di tenere qui una solenne! 
memorazione dell’Ascoli, invitando ql 
oratore. il suo diletto allievo mil 
Vittorio Ferrari. Si deliberò che l 
ove l’Ascoli nacque s'’intitoli al sul 
me, e si decretò pure di provvede 
altra. duratura onoranza per l'ill 
concittadino. A. rappresentare Gorizit* 
Comitato generale per Roma; che; 
formato dal Municipio di Milano, ti I 
Società filologica romana, dall'Acca È 
mia dei Lincei, dal Municipio di COMI 
zia e dalla «Dante Alighieri», il 20 

podestà pregherà il friulano senalo 
Blaserna. y 
— Per i superstiti dell’Imperatrix” 
La serata pro superstiti del nault@i 
dell’ «Imperatrix” ebbe pieno suc 
tanto per la folla enorme quanto p 
esecuzione d'ogni singolo numer® 
programma. La signora Budau-Dorl 
se stupendamente il «Naufragio» del 


coro «La preghiera della sera», can 
dal gruppo corale dell’«Apollo”, dove 
essere bissato. Anche la banda cittad! 


Î 
Det 
ten 


i 


si tenne la serata. Intervennero pul 
Direzione e molti soci del Club cicli 
popolare di Trieste. 


FALSO DIMINUTIVO. 
Se un legume assai semplice 
Far più piccolo sai caro lettore; 
Quel che avrai dilettissimo, 
D'ogni fervente patriota è al 00% 
Spiegazione del giuoco precedente: 
[BANDA — BENDA. 


Stampato ed edito col 
dallo “Stabilimento edit, del Giornale IL PIO0O 
Redattore responsabile Giulio. Cesari, » Tyifi 


1 numero del lunedì esce in mezzo foglio, causa bi 
genze della legge sul riposo domenicale e viene co 
nella tipogratiù Augusto Levi. 2 


Comunità Greco 


ve { 
FFITTANSI quartiere quattro ‘stanz@ 
merino, cucina, nonchè villino cill 
stanze, camerino, cucina, gas, acqua. R! 
gersi Navali 24. 
ARNETO 49, porta 23, Della stanza ami) 
biliata affittasi presso non mestier? 
: unico subinquilino, 6 
| AFFITTASI prontamente stanza ami 
| SA liata sul davanti. Commerciale 14, , 
{ nistra. 52 
FFITTANSI locale con magazzino, 00 
A pure locali piccoli in buona e bella 
i sizione, affitto mite. Insinuarsi Piccar 
i negozio commestibili. sb 
| {NUARTIERI di 2 e 3 camere, acqua 
| XX appigionansi prontamente e per 380 
| Via Luigi Ricci 6, ; si 


1) TIERI elegantissimi appigionali) 
prontamente e per agosto, Acquedotto ; 
EA 
firacasi una stanza vicinanza. Corso, 
{UU gresso libero, I piano, per recapito. .g 


rizzo 


‘al Piccolo. 
ACQUIS 
ti tea ine Ge fl 
i VENZONSL macchine scrivere UnderWot4 
Adler, Fox, Densmore, Barlock, Bi 
mond, Yost, come nuove, con ga 
rezzi occasione. Poste 6. o 
vo 
; 


) 


ENDESI o affittasi causa malattia, 
Y ga commestibili. Indirizzo Piceolo. 
NICE nuovissima garantita e cassal0 

vendonsi prezzo occasione. Corso %, 
mo sinistra. fi 
(ERCASI strumento di livello uso fabb! 

buono stato completo con bifa. Indio, 
Piccoto, 2 

'AUSA malattia vendesi deposito vini P. 

prviato di vecchia ditta. Indirizzo Do 
colo. 


Il marito Ginlio Ribolli, i fratelli 


SI pensionato di mezza età per po- 
sto di fiducia, anche in provincia ; parla 
italiano, tedesco, croato, sloveno, dispone 
cauzione fiorini 1900. Offefte dettagliate sub 
Fiducia" al Piccolo. 
ID INNA servizio per tutto giorno ‘oppure 
qualche ora cercasi. Schoffel, via Monte- 
cucco 9. 2995 
(Er (Cassa risparmio 2). Contabilità, 
tenitura libri, corrispondenza commer- 
ciale, lingue tedesca, italiana, tutto com- 
preso corone otto mensili oppure dattilo- 
x 3126 
| RE TECO colto giovane impartisce lezioni 
grammatica, conversazione, corrisponden- 
za. Offerte sub _,1 corona“ Piccolo. 6348 
(RUE UTO educativo, Michele 14, Collegio 
convitto, doposcuola. per ragazzi corsi 
privati per qualunque scuola tenuti da pro- 
| Tessori. Ù 
JIGNORINE Signori. Lunedì-Giovedì ore 7 
istruzione danza. Chiozza 7. Pietro Mo- 
dugno. 3005. 
IENE separate di danza a tulte le ore 
del giorno Chiozza 7. Pietro Modirno: 
[ALA Torrente 20. Oggì ore 8, lezione dan 
za. Giulio Modugno. 3137 
A igmorili cin»; 
que stanze, camerino bagno, cu» 
cina, ripostiglio, acqua, gas, para 
chetti, focolai moderni, massimo 
comfori. Acquedotto 70, casa nuo= 
‘va. Rivolgersi Galilei 11. 2002 


sang e A e 
ces) 


BEATRICE 


GII. avvisi collettivi costano quattro centesimi la 
arola. “Tanga minima 40 centesimi. — Gli indirizzi 
engono datl al Salone d’Informazioni del “Piccolo”, 
lazza Carlo Goldoni N, i, pianterreno; nel chiederli 


COMANDELE:O) sù IEGHIS 
CASI signorina giovane quale prat. 
‘nie venditrice per primaria pasticce” 
; Presentarsi soltanto con buoni attesta- 

astici, conoscenza italiano, tedesco. 
zo al Piccolo. 3117 

'ERCASI prontamente ragazzo laborioso, 

intelligente, con paga, per negozio. Indi: 


al Piccolo. 2582 


corrispondenza italiana, inglese, possi: 


successori, Scorzeria 4, 


Flo 
NUTI 
ECHI 


MARRITA piuma verde, sabato sera 
a Mancia portandola 4 
colo, 


INER 


IALUTE: accasciata non vedendoti gelo 
sima visione tua partenza, spero Ve 
domani. Infuocatissimi. f) 


MACHIAVELLI 12. È il contrario, mi,91f, $ 


molto simpatico. bs 

P ROMA, Sempre il mio spirito è VÌ 

ti ama. ti adora, ti saluta, Seglu.., P. 
TELLA fulgida. Immensamente s0110/gn 

7 TO 


è a te a carezzarti. Pensa anche tu & 
ES silenzio, perchè questo? Insetti 
fia 


ieri mia. R. 
È dall 
posizione ottima, 39, con persona 2! n) 


MegzizontO contrarrebbe impiegato 


moralità, piccola dote. Indirizzo Ce? ti 
sub _,Forestiero“. 


ISCHI musica , Vedova allegra”, alti Sent] | di 

tissimo repertorio. Scambio convelngl ch 
tissimo. Grammofoni perfetti, Wiegelt;gg i da 
vedere 3. 


Neca esatta di qualsiasi cartell@ 


tesimi sei. , Mercurio", Corso 2, 5004; 


ASCOM x onto, È 

[ATTE puro a cent. 20 libro. Via sot, | di 

P SIGATETTE argento, modelli gr] 
vissimi, prezzi eccezionali esclusiv4lz de 

te Sebastiano 6, oreficeria Lenussi. _ fe 

Reano rovere, faggio, prim de 
conda qualità, grande deposito, A! 


